ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE
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DELLA FEDE 
NEL DESERTO


Canto
Esposizione del Santissimo


Sac.:	Nel nome del Padre …..

Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)
Tutti:	Il santissimo e divinissimo Sacramento.
Sac.:	Gloria al Padre…
Tutti:	Com’era nel principio….

1Lett.: 	«La Quaresima è il tempo privilegiato del pellegrinaggio interiore verso Colui che è la fonte della misericordia. 
È un pellegrinaggio in cui Lui stesso ci accompagna attraverso il deserto della nostra povertà, sostenendoci nel cammino verso la gioia intensa della Pasqua. Anche nella “valle oscura” (Sal 23,4), mentre siamo tentati di disperderci o di riporre una speranza illusoria nell’opera delle nostre mani, Dio ci custodisce e ci sostiene. […]
La Quaresima ci vuole condurre in vista della vittoria di Cristo su ogni male che opprime l’uomo. Nel volgerci al divino Maestro, nel convertirci a Lui, nello sperimentare la sua misericordia, scopriremo uno “sguardo” che ci scruta nel profondo e può rianimare ciascuno di noi.» (da una riflessione di Benedetto XVI)

Preghiamo
Tutti:	O Signore, 
all’inizio di questo tempo quaresimale 
mi inviti a meditare, ancora una volta, 
il racconto delle tentazioni, 
perché riscopra il cuore della lotta spirituale 
e soprattutto perché sperimenti la vittoria sul male. 
Spirito Santo “visita le nostre menti” 
perché lì spesso proliferano molti pensieri 
che ci fanno sentire in balia del frastuono di tante voci. 
Fuoco d’amore purifica anche i nostri sensi e il cuore
perché siano docili e disponibili alla voce della tua Parola. 
Fa’ luce in noi perché i nostri sensi, 
purificati da te, siano in grado di entrare in dialogo con te. 
Se il fuoco del tuo Amore divampa nel nostro cuore, 
al di là delle nostre aridità, 
può dilagare la vita vera, che è pienezza di gioia.
Amen.

Sac.: 	Preghiamo. 
Per questo tempo di penitenza e più ancora per la tua bontà paterna, illumina, o Dio, i cuori dei tuoi fedeli; tu che ci infondi la volontà di adorarti, ascolta benigno la nostra umile e fiduciosa preghiera. Per Cristo nostro Signore.
Tutti:	Amen.

Pausa di adorazione

1. Entriamo con Gesù nel deserto

2Lett.: 	La Quaresima si apre con il racconto delle tentazioni di Gesù. 
In esse è rivelata l’autenticità dell’umanità di Cristo, che, in completa solidarietà con l’uomo, subisce tutte le tentazioni tramite le quali il Nemico cerca di distoglierlo dalla sua completa sottomissione al Padre. In esse viene anticipata la vittoria finale di Cristo nella risurrezione. 
Cristo inaugura un cammino - che è l’itinerario di ogni essere umano - dove nessuno potrà impedire che il disegno di Dio si manifesti per tutti gli uomini: cioè la sua volontà di riscattarlo, di recuperare per l’uomo la sovranità della sua vita in un libero riconoscimento della sua dipendenza da Dio. È nell’obbedienza a Dio che risiede la libertà dell’uomo. L’abbandono nelle mani del Padre è la fonte dell’unica e vera libertà, che consiste nel rifiutare di venire trattati in modo diverso da quello che siamo. Il potere di Dio la rende possibile.

Sac.: 	Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 1-13)  
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». 
Lo condusse poi a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!

Spunti di Riflessione (da leggersi personalmente, pregando in silenzio)
· La quaresima è un tempo in cui la Chiesa ci invita a riportare la nostra attenzione su ciò che è essenziale nella nostra vita, la fede, cercando di eliminare ciò che la contrasta o la svuota. 
· Rivedere, rinnovare, purificare la nostra fede vuol dire sforzarsi di abbandonare piano piano tutto ciò di umano, in cui essa si appoggia: sarebbe un ottimo proposito quaresimale! 
· Nella tradizione biblica, il deserto è una immagine fondamentale e rappresenta il luogo della prova, della scelta, della rottura con un mondo fatto di oppressioni e di violenza. 
· Lo Spirito di Dio spinge Gesù a fare la scelta messianica, a liberare cioè il mondo dalle sue schiavitù attraverso la fede nel progetto di Dio, che comporterà anche una vita umile e una terribile passione e morte. 
· Il demonio invece lo spinge a "salvare" il mondo attraverso la ricchezza, il potere, il successo. 
· Il Vangelo ci presenta, sintetizzate in un racconto simbolico, tre situazioni reali: 
· le più grosse tentazioni che Gesù ebbe durante tutto il corso della Sua vita;
· le più grandi tentazioni che avrebbe avuto la Chiesa nel corso della sua storia;
· le più forti tentazioni che avremmo incontrate ciascuno di noi, come cristiani, nel corso della nostra esistenza.

Pausa di adorazione

Preghiamo
Tutti:	Ti seguirò, Signore, ed entrerò con te nel deserto.
Mi lascerò condurre dal tuo Spirito
come sabbia portata dal vento.
Mi lascerò bruciare dal suo calore
come sabbia ardente dei raggi del sole.
Ti seguirò, Signore, ed entrerò con te nel deserto.
Imparerò che non posso vivere solo
di pane e di ogni cosa che la terra presenta;
scoprirò che la tua parola mi ha creato
e la tua parola è il mio vero alimento.

Canto: Pane di vita nuova (1° strofa)

Pane di vita nuova
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo,
dono splendido di grazia.

PANE DELLA VITA, SANGUE DI SALVEZZA,
VERO CORPO, VERA BEVANDA
CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO.

2. Il deserto, luogo del silenzio e dell’amore

1Lett.: 	Abbiamo sentito: anche Gesù ha sperimentato il deserto e la tentazione, non si è sottratto a nulla ed ha vissuto fino in fondo la sua umanità nonostante fosse figlio di Dio. Questo deve darci una grande consolazione e soprattutto ci invita ad entrare nel deserto con Lui, a non aver paura della fame, del freddo, dell’aridità spirituale, del sentirsi bisognosi di tutto. 

Sac.: 	Lettura del profeta Osea (2, 16-22)  
Così dice il Signore: “Perciò, ecco, io la sedurrò, / la condurrò nel deserto / e parlerò al suo cuore. / Le renderò le sue vigne / e trasformerò la valle di Acor in porta di speranza. / Là mi risponderà / come nei giorni della sua giovinezza, / come quando uscì dal paese d'Egitto. / Ti farò mia sposa per sempre, / ti farò mia sposa / nella giustizia e nel diritto, / nell'amore e nella benevolenza, / ti farò mia sposa nella fedeltà / e tu conoscerai il Signore.
Parola di Dio
Tutti:	Rendiamo grazie a Dio!

2Lett.: 	“Ti condurrò nel deserto e parlerò al tuo cuore” dice Dio per bocca del profeta Osea e queste parole il Signore le rivolge anche ad ognuno di noi in questo inizio di Quaresima.
Il deserto è il luogo della lotta ma anche della conversione, del ritornare a Lui con cuore puro, è il luogo della pace e soprattutto del vero silenzio... 

1Lett.: 	Silenzio colmo della sua Presenza, risonante della sua Parola, teso all’ascolto, aperto alla comunione... 
Silenzio per imparare ad ascoltare il Signore e discernere la sua volontà... 
Silenzio per far tacere pensieri, immagini, mormorazioni, malvagità che si annidano nel cuore e far scaturire parole di consolazione... 
Silenzio per ascoltare cuore e scoprire dentro di se “l’uomo nascosto”... 
Silenzio per cogliere la presenza di Dio e innamorarsi di Lui... 

2Lett.: 	Essere nel deserto non vuol dire sradicarsi dal mondo, ma più che mai portare le sofferenze e le contraddizioni della nostra società nel proprio cuore per presentarle al Signore. 
La Quaresima ci invita ad entrare in uno stato di conversione costante, perché continuamente possiamo ridire al Signore il nostro “sì”, e crescere nella relazione con Lui. In questo tempo di silenzio e preghiera mettiamoci davanti a Lui con il cuore aperto e disponibile ad incontrarlo e soprattutto lasciarsi amare da Lui. 

Pausa di adorazione

Preghiamo
Tutti:	Ti seguirò, Signore, ed entrerò con te nel deserto.
Imparerò il vero digiuno,
quello che purifica il cuore, le mani e la mente
e produce frutti di giustizia e di carità.
Ti seguirò, Signore, ed entrerò con te nel deserto.
Imparerò ad avere per amico il silenzio,
a rientrare in me stesso per aprirmi di più agli altri
e fare loro dono di una vita rinnovata e piena.

Canto: Pane di vita nuova (2° strofa)

Sei l'Agnello immolato
nel cui Sangue è la salvezza,
memoriale della vera Pasqua
della nuova Alleanza.

PANE DELLA VITA, SANGUE DI SALVEZZA,
VERO CORPO, VERA BEVANDA
CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO.

3. Il deserto, luogo di lotta

1Lett.: 	Il cammino quaresimale (dal latino quadragesima) è connesso al simbolismo del numero 40 che nella tradizione biblica è sempre collegato con le grandi, intense esperienze di vita del popolo di Dio e del singolo credente. Sono 40 gli anni del lungo cammino di Israele nel deserto, e 40 sono pure i giorni di preghiera passati da Mosè sul monte Sinai.
Anche per Gesù, inserito nella tradizione d’Israele e nella storia del suo popolo, è stata intensa e decisiva l’esperienza del deserto, considerato luogo non benedetto da Dio, luogo della tentazione. La vittoria di Gesù su Satana, sconfitto proprio nel suo territorio, segna l’inizio di una nuova era.
Anche le prime comunità cristiane, accogliendo l’annuncia di salvezza e di liberazione, si sono richiamate al simbolismo del numero 40. Nei 40 giorni che precedono la Pasqua, giorno della risurrezione, i catecumeni, attraverso i vari gradi dell’iniziazione cristiana, si preparavano a ricevere il battesimo nella veglia pasquale, passando dal deserto e dalla morte alla vita nuova. Un appuntamento antico, dunque, quello della Quaresima. Ma anche un appuntamento sempre attuale e sempre nuovo.
La Chiesa avverte il bisogno di accogliere e di stringere la mano di Dio che riafferma l’alleanza e dona la riconciliazione, ogni cristiano sente il bisogno di rivedere la sua esistenza cristiana nella linea del battesimo. Soprattutto oggi, in un mondo complesso e senza punti di riferimento, è necessaria la ricerca di ciò che è essenziale per imparare a vivere in modo autentico e sobrio, e non in un modo qualsiasi.

Sac.: 	Lettura del libro del Deuteronomio (8, 2-16)  
Ricordati di tutto il cammino che il Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore e se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Il tuo vestito non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi quarant'anni. Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore tuo Dio corregge te. Osserva i comandi del Signore tuo Dio camminando nelle sue vie e temendolo; perché il Signore tuo Dio sta per farti entrare in un paese fertile: paese di torrenti, di fonti e di acque sotterranee che scaturiscono nella pianura e sulla montagna; paese di frumento, di orzo, di viti, di fichi e di melograni; paese di ulivi, di olio e di miele; paese dove non mangerai con scarsità il pane, dove non ti mancherà nulla; paese dove le pietre sono ferro e dai cui monti scaverai il rame. Mangerai dunque a sazietà e benedirai il Signore Dio tuo a causa del paese fertile che ti avrà dato. Guardati bene dal dimenticare il Signore tuo Dio così da non osservare i suoi comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi ti do. Quando avrai mangiato e ti sarai saziato, quando avrai costruito belle case e vi avrai abitato, quando avrai visto il tuo bestiame grosso e minuto moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento e il tuo oro e abbondare ogni tua cosa, il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore tuo Dio che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz'acqua; che ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, per farti felice nel tuo avvenire.
Parola di Dio
Tutti:	Rendiamo grazie a Dio!

2Lett.: 	«Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto ed egli rimase quaranta giorni, tentato da Satana». Il deserto è il luogo della prova, della tentazione, della lotta. Ma con il Signore Gesù diventa il luogo della verità, il luogo in cui l’uomo può conoscere che cosa è nascosto nel proprio cuore. E soprattutto il deserto diventa il luogo della manifestazione di Dio. La Quaresima è lasciarsi condurre dallo Spirito nel deserto, terra non benedetta e luogo della prova. Ma un deserto che diventa, in compagnia di Cristo vittorioso, terra e luogo della purificazione, della verità, della vittoria. È deserto tutto ciò che, nella vita, mette a dura prova la fede e la fedeltà: una malattia, la morte di una persona cara, il fallimento di un progetto, un insuccesso, l’abbandono del coniuge, un’incomprensione, una critica malevola, ecc. 
È questo deserto che diventa il luogo della rinnovata fiducia in Dio, dell’invocazione prolungata del suo aiuto, del riconoscimento della saggezza della sua Parola, dell’esigenza di riconciliazione con Lui, con se stessi e con i fratelli.

Pausa di adorazione


Intercessioni
1Lett.: 	La prima tentazione è quella di sostituire Dio e di sostituirlo con delle cose: «Di’ che queste pietre diventino pane, questa è la vita, non c'è altro».
Tutti:	MISERICORDIAS DOMINI IN AETERNUM CANTABO.
1Lett.: 	La tentazione del pinnacolo del tempio demolisce la fede facendo l'imitazione della fede: «Chiedi a Dio un miracolo». E ciò che sembra essere il massimo della fede è invece la caricatura della fede, non fiducia in Dio ma ricerca del proprio vantaggio, non amore di Dio ma amore di sé fino al delirio.
Tutti:	MISERICORDIAS DOMINI IN AETERNUM CANTABO.
1Lett.: 	La tentazione del potere dice: «Prendimi come tuo dio e avrai tutto il potere del mondo. Abbandona quel Dio che farà dei poveri i principi del suo regno, e di un bambino il più grande, venuto per servire, amico di pubblicani e peccatori e prostitute. Dimentica questo Dio che non entrerà nei palazzi dei potenti se non da prigioniero, che non ha mai arruolato eserciti, che vorrà conquistare il mondo con la follia della croce».
Tutti:	MISERICORDIAS DOMINI IN AETERNUM CANTABO.

Preghiamo
Tutti:	Ti seguirò, Signore, ed entrerò con te nel deserto.
Sarò esposto continuamente alla tentazione; 
il miraggio di una vita facile mi si ripresenterà ad ogni istante, 
ma vicina mi sarà la tua parola, 
e con essa nel cuore e sulla bocca vincerò ogni prova.
Ti seguirò, Signore, ed entrerò con te nel deserto. 
Là incontrerò il mio Dio, l'Amore, 
sigillerò con lui un patto forte fino alla morte.

Sac.: 	Concludiamo ora con la preghiera che ci ha insegnato Gesù:
Tutti:	Padre nostro...

Canto: Pane di vita nuova (3° strofa)

Sei l'Agnello immolato
nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo.

PANE DELLA VITA, SANGUE DI SALVEZZA,
VERO CORPO, VERA BEVANDA
CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO.
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